
«Niente arretrati ai pensionati» 
Lìnps senza fondi: un milione a bocca asciutta 
Esplode la bomba ad orologeria delle sentenze dell'Alta 
Corte in materia previdenziale. 32.000 miliardi che sfuma
no per un milione di pensionati fra prestazioni dovute e 
interessi. Nel bilancio '95 dell'lnps non c'è questa spesa, 
perché nessuna soluzione s'è trovala per la copertura del
l'onere, nonostante le sollecitazioni dell'istituto nei mesi 
scorsi ai ministeri del Lavoro e del Tesoro. Pensioni di an
zianità, aumentate di I milione in 13 anni. 
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Allarme dell'Ire. Benzina: niente aumento? 

«Manovra sulFIva, 
inflazione al 4%» 
Tempi stretti perla manovra-bis: 15-18 mila miliardi da re
perire soprattutto con aumenti dell'Iva, anche sei ministe
ri smentiscono qualunque decisione. Aumenti calibrati 
per limitarne al massimo l'impatto inflazionistico, con l'in
dice che potrebbe tornare al 4%. E il sottosegretario alle 
Finanze Vegas annuncia anche tagli alle spese. No a mag
giori tasse, dice la Confindustria, mentre Cgil Cisl Uil chie
dono la restitu2ione del drenaggio fiscale. 
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• ROMA. Manca la copertura fi
nanziarla, pereto niente aumenti e 
nemmeno arretrali: per circa un 
milione di pensionati sfuma, per II 
1995, la possibilità di incassare I 
rimborsi milionari, previsti da quat
tro recenti sentenze della Cotte co
stituzionale, perchè l'Inps non È in 
grado di far Ironie agli oneri conse
guami. circa 32,000 miliardi In tutto 
(Ira somme nominali dovute e In
teressi) . È quanto emerge dal bi
lancio dell'lnps per il 1995. antici
palo dall'ytrtso, che nel capitolo 
delle uscite non solo non prevede 
l'indicazione dei costi delle senten
ze, di cui peraltro molto si è pattato 
nei mesi scorsi. Ma, anzi, afferma 
esplicitamente che In assenza di 
copertura flnaziaria adeguata quel
le somme-come dispone una leg
ge del 1988-non potranno essere 
pagate nel 1995 e neanche negli 
anni successivi, Linpsconletmadi 

ai ROMA. È sialo pubblicalo sulla 
Gabella Ufficiale di giovedì scorso 
ed entrerà in vigore fra Ite mesi. Il 
decreto legislativo 758 porta modi
fichi1 significative alla disciplina 
sanzioiistoria In matertu di lavoro. 
Nel testo ci sono luci ed ombre. 
Molte ombre, 

Intanto diversi reati vengono tra-
slomuiii in «leciti amministrativi: 
tra questi. l'Inosservanza degli ob-
blighl che derivano dal contraili 
col lenivi di lavoro: delle disposizio
ni sul lavoro subordinarlo e sull'o-

aver posto il problema al ministri 
del Lavoro e del Tesoro, ma finora 
una soluzione non è stata ancora 
individuata. 

U bomba-Con tutta 
Le sentenze destinate a testare 

Inapplicale sono la 495 del 1993. le 
240.264 e 288 del 1994. Molti pen
sionali. pero . per aggirare il pro
blema stanno seguendo un'altra 
via, che per l'Inps rischia di diven
tare rovinosa: anziché aspettare 
che il governo decida come paga
ie i rimborsi, si sono rivolti agli uffi
ci legali dei patronati o ai propri av
vocati, intentando causa ni l'Inps, 
per ottenete le somme dovute. 

In casi dei genere, cioè In segui
to a una sentenza della Consulta, 
Tenie è obbligato a pagaie, anche 
se manca la copertura finanziaria. 
Se lutti facessero cosi, si fa notare 
alllnps, non senza un certo allar-

rario di lavoro: di quelle sul lavoro 
domenicale e che riguardano il li
bretto di lavoro e i prospetti paga. 
SI tratta, spiega il presidente della 
Commissione lavoro del Sonalo 
Carlo Smuraglla, d| un provvedi
mento che, semplicemente, <là si
tuazione ad una legge del dicem
bre '93, La cornice era, nelle Inten
zioni, positiva. "Invece che una mi
riade (Il sanzioni Inutili, il ragiona
mento era quello di dare valore e 
peso ad alcuni fatti penalmente ri
levanti». Tutto bene, dunque? Mica 

me. per l'istituto la somma reale da 
spendere al termine del coniensk>-
so sarebbe di parecchi miliardi in 
più Ealia linedcl 1995 le uscite to
tali sarebbero oltre 300.000 miliar
di (contro i 272.386 previsti). Le 
sentenze 495 e 240 sono slmili e si 
rivolgono ad una platea di citta 
800-900 mila pensionati' la prima, 
sancisce che la pensione di reversi
bilità (quella percepita dai vedovi) 
sia calcolata in proporzione alla 
pensione integrata al minimo già 
liquidata al pensionalo o che l'as
sicurato avrebbe comunque diritto 
di percepire. Spesa nominale pre
vista circa 6.000 miliardi, più IO an
ni di interessi. 

La seconda riguarda I titolari di 
doppie pensioni integrate al mini
mo (In gran parte vedove/i) a cui 
l'Inps In passato ha negato aumen
ti dovuti. Spesa prevista: fra i 
10,000 e i 16.000 miliardi nominali, 
più 10 anni di interessi. La senten
za n, 264 interessa oltre 100.000 ex 
lavoratori che negli ultimi cinque 
anni di lavoro hanno guadagnato 
meno che nei periodi precedenti: 
la Corte ha sancito che, per chi ha 
già maturato il diritto alla pensione 
di anzianità, il conleggio della pen
sione tenga conto delle retribuzio
ni migliori. 

32mllamManH 
La sentenza nr. 288, infine, non 

riguarda i pensionati, ma i lavora
tori del settore agricolo a cui l'Inps 

tanto, visto che, per questi •illeciti 
amministrativi» l'autorità compe
tente diventa l'ispettorato del lavo
ro. Conoscendo lo «stalo di saluie» 
di questi uffici sul territorio nazio
nale, lo stesso Smuraglia ha serie 
perplessità sull'efficacia del mec
canismo. -D'altra patte, perù - ag
giunge - la situazione attuale ora 
ugualmente di "depenalizzazione 
strisciante"». Insomma, i reati an
davano in prescrizione per intasa
mento degli uffici giudiziari. 

I problemi più consislenli, co
munque, vengono nel capitolo de
dicato alla sicurezza e igiene del 
lavoro. È vero. le sanzioni aumen-
lano. Anzi, addirittura in molti casi 
viene Introdotto l'anesto, che pri
ma non era previsto. Ma il mecca
nismo della «prescrizione- f pei-
verso. L'organo di vigilanza (ovve
ro l'Usi) impartisce una prescrizio
ne. «lissalidn la regolarizzazione in 
un leimlne non eccedente il perio
do di tempo lecnicainenie neces
sario* Termine perù proniBabile. a 
richiesta del conrmvwntoie. lino a 

eroga il trattamento speciale di di
soccupazione, A questi lavoratori 
la Corte costituzionale ha ricono
sciuto il diritto ad un meccanismo 
di adeguamento dell'indignila in-
dinaria spettante per le giornate 
eccedenti quelle di trattamento 
speciale. Il costo di questo provve
dimento dovrebbe aggirici sui 
2DO-3D0 miliardi di lire. 

Un'altra anticipazione, questa 
volta ieW'Agi, fa i conti delle pen
sioni di anzianità nell'lnps. (I ricor
so al pensionamento anticipato 
sull'età pensionabile e aumentato 
costantemente negli ultimi 13 anni. 
e ne hanno goduto soprattutto gli 
uomini la cui età per la pensione di 
vecchiaia e di cinque anni superio
re a quella delle donne. Se nel 
1980, sul complesso di trattamenti. 
le pensioni di anzianità rappresen
tavano il 12% (397.000 vìgenti a fi
ne anno), nel 1993 erano diventa
te il 24't (1.239.000, di cui un mi
lione uomini). 

Le pensioni di anzianità sono le 
grandi imputate per 1 costi della 
previdenza, e in vista della riforma 
il sindacato dei pensionati Cgil 
inette le mani avanti. Il segretario 
dello Spi Raffaele Minelll ditende 
l'istituto. in quanto «elemento di 
flessibilità del sistema produttivo». 
Quindi per Minelli va mantenuto il 
diritto al pensionamento con 35 
anni di contributi, fino a prevedere 
•un contributo di solidarietà" per 
sostenerlo finanziariamente. 

sei mesi. Tuttavia, poi, ci può esse
re un'ulteriore proroga di altri sei 
mesi. Fa un anno. E, ancora, la ve
rifica dell'eliminala violazione puù 
avvenire entro altri sessanta $orni. 
Se l'impresa (oil singolo datore di 
lavotol è inadempiente, il magi
strato puù aspettare altri tre mesi 
prima dì venirlo a sapere. 

È pur vero che «l'organo di vigi
lanza può imporre specifiche mi
sure alle a far cessate II pericolo 
per la sicurezza o la salute dei lavo
ratone e the nulla impedisce al 
magistrato, in presenza di reato an
che non comunicato dall'Usi, di 
porre sotto sequestro le attrezzatu
re, l'intero canliere odi meltere i si
gilli alla fabbrica Ma. dice Vincen
zo Cottinelli, magistrato a Brescia. 
avere previsto simili lungaggini -è 
semplicemente lolle». Basta pensa
le. inlatti, alla durata media di un 
cannerò in edilizia... Questo tipo di 
formulazione, spiega il magistrali), 
-è un criiicabile compromesso con 
le pressioni accan ile delle imprese, 

Incidenti lavoro 
Ieri a Catania 
e a Gaeta 
altri due morti 
Aaron duo morti w l lavoro. II» 
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a lattaia «no alala kiatULAfiaita, 
Invaca, un «amlanlita, Ungalo 
Ctocd (34 anni) di Roma, è morto 
rtmanando achlacàato contro un 
mura dal proprio attorni lo da cai 
«lappano scaso por •caricare la 
marta eba dovara conaofMr* ad 
uniupanMHialo.il camion, eh» Il 
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duro**» H traapori» ai eapadala. 

che «elevano mantenere la vec
chia diffida degli Ispettorati del la
voro, cui non seguivano controlli 
ulteriori». Insomma, eliminare il 
processo non sarebbe neanche 
male. A patto, perù, di avere con
trolli a tambur battente e servizi 
adeguati a questi compiti. 

C'è ancora spazio per modifiche 
migliorative, spera Smuraglia. An
che se «la lentezza sembra con
traddistinguere tulio ciò che ha a 
che lare con la sicurezza e la salute 
sul lavoro-. Lentezza anche, come 
è ampiamente dimostrato, nel re-
cepimento delle direttive della 
Cee, «una sorta di resistenza com
plessiva del nostro sistema, quan
do invece sarebbe urgentissimo ar
rivare ad un testo unico su queste 
materie». Ancora nell'ottica della 
depenalizzazione' -I progetti in 
questo senso - risponde Smuraglia 
- dovevano riguatijate tutti i settori, 
in un'azione complessiva. Invece si 
parto a pezzi e proprio dal lavo
ro...". 

aa ROMA. Buio fitto, prima della fi
ducia al governo Dini prevista per 
dopodomani, sulla manovra-bis 
che nel '95 dovrebbe dare alle cas
se statali trai 15ei 18 mila miliardi. 
1 dicasteri economici si sono dati la 
consegna del silenzio, con l'ecce
zione del sottosegretario alle Fi
nanze. Giuseppe Vagas. Il quale fa 
sapere che la manovra «non sarà 
incentrata solo sulle entrate». Sen
za confermare le voci sugli aumen
ti dell'Iva - e comunque appare 
probabile che il campo degli inter
venti sarà quello delie Imposte In
dirette -Vagas ha anticipato che «il 
rapporto fra nuove entrate e conte
nimento della spesa sarà equilibra
to». e che in ogni caso la manovra 
vena adottata «in tempi rapidi». Ri
guardo ai tagli della spesa, negli 
ambienti ministeriali si tende ad 
escludere che essi investiranno le 
pensioni, per le quali tutto sarebbe 
affidato alla riforma. 

Vedremo. Certo è che il lavoro 
di preparazione della manovra 
proseguiva anche ieri, approfon
dendo il capitolo dell'Iva. Nessuna 
decisione, ma l'ipotesi più accredi
tata sembra essere l'aumento al 5-
6% dell'attuale aliquota minima del 
4%, quella al 9& salirebbe al 12-
13% mentre resterebbe ai livelli at
tuali l'aliquota del 19%, Gi aumenti 
mirati e non generalizzati per limi
tarne l'impatto inflazionistico. sa
rebbero tali da escluder? rincari 
nella benzina e nei tabacchi. A 
proposito di impatto inflazionisti
co, L'istituto di ricerca Irs prevede 
che la modifica delle aliquote Iva 
farebbe crescere l'inflazione di tre 
decimi di punto, dal 3,7 al 4SS. In 
particolare, l'innalzamento dal 9 al 
13* per i prodotti non alimentari 
darebbe un gettito di 8,500 miliardi 
a regime. 

Tornando ai calcoli dell'Ers, l'isti
tuto stima nel 3% il tassodi crescita 
del RI per il '95 (contro it 2,5% del 
'94), con un accresciuto peso del
la componente investimenti. Se
condo l'Ics il '95dovrebbe smentire 
le previsioni della Finanziaria sia 
sull'avanzo primario (che si conc
etterà appena sopra i 30.000 mi
liardi. il 2% del RI), sia sul fabbiso
gno condizionato dagli alti tassi di 
mercato: 157 mila miliardi sei lassi 
testano agli attuali livelli, 170.000 
se crescono di un punto. Infine l'Irs 
teme per il '96 una caduta della 
pressione fiscale per 11 venir meno 
delle entrate straordinarie come il 
condono edilizio. 

Ed ecco la Confindustria, il cui 
direttore generale Innocenzo Ci
polletta raccomanda una manovra 
•strutturale», in grado di dare bene
fici anche nel '96: 30.000 miliardi, 
più i rispaimi derivanti dalla rtfor-

• LISBONA. «La cura è finita, 
adesso comincia l'attacco»: cosi 
Giuseppe Bencini, dilettore gene
rale della Pirelli Pneumatici, ha sin
tetizzato Il senso del lancio In gran
de stile, di fronte alla slampa inter
nazionale. dell'ultimo prodotto 
della ricerca del gruppo: Il pneu
matico che sarà in commercio a 
giorni in tutto il mondo con la sigia 
P6O00. Un pneumatico che prima 
ancora di apparire sul mercato .e 
già stato adottato da importanti 
marcite automobilistiche per il loro 
primo equipaggiamento: «Un suc
cesso che non ha precedenti», dice 
Bencini. Il gruppo italiano, che ne
gli anni scorsi è stato impegnalo In 
una drammatica ristrutturazione e 
che ha fallito Vassallo alla tedesca 
Conilnental (con la quale ha Inve
ce recentemente raggiunto un ac
cordo di cooperazione per lo svi
luppo di nuovi pneumatici per ca

nta previdenziale. Ammesso che si 
faccia, evento che Cipolletta defini
sce un -miracolo» perché a suo av
viso «mancano le condizioni politi
che» per attuare una riforma -su cui 
si discute dal 1978». Comunque l'e
conomista ribadisce la tradizionale 
linea confindustriale che privilegia 
i tagli nella spesa pubblica rispetto 
all'aumento del prelievo fiscale 
che in Italia sta al 42% del Pil. Cgil 
Cisl e Uil aspettano il governo Dinl 
alla prova in materia di drenaggio 
fiscale e di interventi a favore delle 
famiglie numerose. SI tratta di im
pegni assunti nell'accordo del 1" 
dicembre che porto allo stralcio 
delle pensioni dalla Finanziaria. In 
quell'accordo si prometteva la re
stituzione del «fiscal drag» '95 con 
un onere di 1.000 miliardi, ma 1 sin
dacati sono preoccupati per le voci 
di una disponibolità di soli 400 mi
liardi. Per questo i segretari confe
derali Airoldi (Cgil).Morese (Cisl) 
e Musi (Uil) hanno chiesto un in
contro al ministro delle Finanze 
Augusto Fantozzi, prima che ven
gano addottale nella manovra mi
sure di carattere fiscale. 
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mion) ha chiuso la fase che qui a 
Lisbona chiamerebbero della <mu-
sco!ai;ao-, del rafforzamento strut
turale, e si lancia alla conquista 
delle quote più ricche del mercato, 
Il pneumatico lanciato ieri a tegi-
me dovrebbe vendere dai S ai 10 
milioni di «pezzi» l'anno (su un to-
lale. oggi, di 44). La Pirelli non ha 
voluto rivelare in quest'occasione i 
dati di bilancio dell'anno appena 
concluso, ma Bencini non ha potu
to non confermare che il secondo 
semestre ha confermato l'anda
mento del primo, che si era chiuso 
con un utile netto* circa 4 miliardi 
(contro perdite superiori ai 32 mi
liardi negli anni precedenti). e con 
uno spettacolare calo dell'indebi
tamento, sceso in un anno e mez
zo da 1.4UOa4S0 miliardi. Dopo i 
cavi, anche i pneumatici tornano 
quindi In attivo. A conti fatti, ha 
detto Bencini, 'Saremo soddisfatti 
dei risultati del '94», 

Alcuni reati diventano «illeciti amministrativi» e i tempi dei controlli si allungano a dismisura 

Lavoro e sicurezza, un decreto «grido» 
Luci ed ombre nel decreto legislativo che modifica la 
disciplina sanztonatoria in materia di lavoro. Molti reati 
diventano «illeciti amministrativi», mentre le sanzioni, 
penali e amministrative, in materia di sicurezza e igiene 
del lavoro sono state in gran parte inasprite. Ma proprio 
qui la dilatazione abnorme dei tempi delle procedure 
rischia di vanificarne l'efficacia. A prezzi altissimi, come 
dimostra la cronaca di questi giorni. 
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Pirelli parte all'attacco 

Debiti riassorbiti, 
il pneumatico torna in utile 
Presentato ieri il «P6000» 
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